
 
 
 
 

                IL GIGANTE E LA BAMBINA 

  
 
         E' un sauro mite e dagli occhi dolci... si chiama Shamir; il colpo di 
              fulmine è  immediato... l'ho visto e me ne sono innamorata. 
              E quando ho avuto l'occasione di averlo mio non ci ho pensato 
              due volte. 
              Tutte le mie attenzioni ora sono rivolte a te... tu sauro e grande.. 
               io piccola e rossa di capelli...siamo una coppia da invidiare. 
               Dopo qualche settimana capisco però che c'è qualcosa che non va.. 
               non trotti più, le tue narici sono dilatate e la tosse domina ogni giorno 
              ... broncopolmonite cronica... e il mondo mi cade addosso in un 
              secondo. Iniziano le cure, ma il mio amore per te va ben oltre... mio 
              Shamir io sono qui e non ti lascio solo. Lui mi guarda muovendo 
              le orecchie come volesse dirmi: “Grazie mia piccola ma grande Alice.. 
              presto torneremo a trottare felici insieme”... E così è... 
              Sopra di te assomiglio ad una formichina ma nulla mi spaventa; 
              impugno le redini con sicurezza e tu mi trasporti... Viaggia insieme a 
              me io ti guiderò, tutto ciò che so te lo insegnerò... con la criniera al 
              vento e il manto che brilla al sole... mi fai scoprire la passione 
              per questo mondo meraviglioso. Siamo una cosa sola... Alto e fiero 
              domini ogni minuto della mia vita... e persino alla mia comunione 
              ho l'onore di montarti di bianco vestita come una sposa col suo 
              principe. La mia prima gara... con la tua tenacia e il mio impegno 
              concludiamo un percorso da 10... Primi! La coppa più grossa di 
              me.. e la gioia di essere la bambina più fortunata del mondo. 
              Ma gli anni passano.... tu invecchi... io cresco... la tua tosse 
              aumenta.... e te ne vai così in una fredda mattina d'autunno... 
               Sono sola... non c'è più il tuo fiero sguardo... non ci sono più 
              i tuoi occhi rassicuranti... il tuo manto splendente... il tuo trotto 
              dolce... NIENTE. Ora galoppi felice nei verdi 
              prati del paradiso.. io ti ho amato e continuerò a farlo. Sei stato, e sarai 
              per sempre il mio GRANDE CAMPIONE! 
  



 

         UN BINOMIO RITROVATO 

 
         Si riparte... Jolie... sono passati tre anni da quel momentaccio, 
              ricordi? Gara 30 km.. prima esperienza …. tese e spaesate per 
              tutto il percorso... folle galoppo che non riesco a frenare, ansia 
              battiti alle stelle... crampi. Siamo al traguardo ma tu sbatti a terra 
               e non ti rialzi. Oddio... sono pietrificata... veterinario, flebo 
               sofferenza al massimo. Ti prego, non morire,come posso 
               immaginarmi senza te che sei cresciuta con me? Cosa ti ho fatto? 
               Tre anni dopo, si riprova... che emozione; entusiasmo ed ansia.. 
               forza amore mio! Al momento di partire farfalle nello stomaco 
               e voglia di rinunciare. Ma i minuti passano e mi ritrovo a trottare 
               per lunghi campi di grano. Jolie è serena e chiede redini, 
               inghiottiamo km su km.... ora l'adrenalina è a mille e mi sembra di 
               volare. Cavalchiamo in simbiosi, e mentre ci avviciniamo 
               all'ultimo km il mio viso si riga di lacrime di gioia. 
               Arrivate!!! Mamma è ancora in piedi!! Che rivincita... che gioia 
               immensa.... Questo è il mio “Giorno dei giorni, fatto per 
               ricominciare; Attimi e Secoli, Lacrime e Brividi” e tutto grazie 
               a te... mia dolce Jolie! 
                


